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�
Nonostante infatti molte società abbiano rite-
nuto di adeguare i propri statuti inserendo 
clausole volte a regolare le liti intestine - e ciò 
con l’intenzione di farvi rientrare anche le im-
pugnazioni delle delibere di approvazione del 
bilancio -  si è comunque continuato ad appli-
care il filtro dell’interesse collettivo, nel quale 
per la natura pubblicistica del bilancio rientre-
rebbero le norme poste a tutela della chiarez-
za, veridicità e precisione del documento con-
tabile. La sentenza della Corte partenopea 
infrange, coraggiosamente 
e motivatamente questo ta-
bù. Da un lato rileva come 
l’intenzione del legislatore 
fosse quello di ampliare il 
più possibile l’area del ri-
corso all’arbitrato in materia 
societaria, dall’altro osserva 
come gli articoli del d.lgs. 
5/2003 che disciplinano la 
compromettibilità in arbitri 
dell’impugnazione delle de-
libere assembleari (35 
comma 5 e 36 comma 1) 
non tipizzano i vizi che ne determinerebbero 
l’invalidità. Sulla base di tali premesse è dun-
que possibile ammettere l’arbitrato sia in caso 
di vizi riconducibili alla categoria 
dell’annullabilità che della nullità. Il Tribunale 
campano fa però  salvo il principio cardine di 
“disponibilità dei diritti relativi al rapporto so-
ciale” per la generale compromettibilità in ar-
bitri delle liti societarie, e ciò attraverso 
l’interpretazione per cui la suddetta disponibi-
lità deve intendersi non come facoltà disposi-
tiva del singolo, ma come facoltà dell’ente di 

incidere sugli effetti derivanti dall’invalidità 
dell’atto.  In definitiva, secondo tale ricostru-
zione, il concetto di disponibilità dei diritti di 
azione giudiziale derivanti dall’invalidità delle 
deliberazioni assembleari societarie non 
coincide affatto con quello tradizionale della 
disponibilità dei diritti individuali. Posto dun-
que che il particolare regime dell’invalidità in 
questo specifico settore consente la possibili-
tà di convalide, sanatorie o sostituzione degli 
atti viziati da parte degli stessi organi sociali  

si deve dunque am-
mettere una volta per 
tutte la possibilità di 
compromettere in arbi-
tri anche le controver-
sie relative 
all’impugnazione delle 
delibere di approva-
zione del bilancio 
promosse dai soci. Le 
riflessioni del Tribunale 
di Napoli appaiono 
certamente condivisibi-
li. Una diversa lettura 

dell’istituto dell’arbitrato societario, avrebbe 
infatti l’effetti di rendere praticamente nulla la 
portata della riforma della disciplina del diritto 
societario. Dunque via libera all’arbitrato in 
caso di impugnazione di bilancio. Che ne sa-
rà ora delle liti pendenti in cui l’eccezione sia 
già stata sollevata? Il fronte processuale 
promette nuove battaglie.   
� � � �

(Roberto Pavia)

 

�
�
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A partire dal 1° luglio 2010 un nuovo logo identifica i prodotti biologici dell’Unione Euro-
pea. Lo stabilisce il Regolamento n. 271/2010 della Commissione Europea. Il logo sarà 
obbligatorio per tutti gli alimenti biologici preconfezionati prodotti in uno Stato membro, 
mentre sarà facoltativo per i prodotti importati. Funzione del logo, usato per integrare 
l’etichettatura, è garantire al consumatore, oltre ad una migliore individuazione dei prodot-
ti, la certezza che essi sono realizzati nel rispetto della normativa comunitaria 
sull’agricoltura biologica.  Accanto al logo UE sarà consentito riprodurre loghi privati, locali 
o nazionali. 
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Come avevamo avuto 
modo di osservare nel 
nostro Newslator di Mar-
zo 2009, l’Autorità sem-
brava interpretare il rife-
rimento al consumatore 
medio, avendo riguardo 
ad uno standard di infor-
mazione della clientela 
non particolarmente ele-
vato. E, quindi, si richie-
deva alle imprese di ren-
dere i messaggi pubblici-
tari talmente chiari da es-
sere comprensibili anche 
ai più sprovveduti, ine-
sperti e illetterati (c.d. fool 
proof). Di recente, il 
T.A.R. del Lazio (senten-
za 15 aprile 2010, n. 
7109), confermando 
l’orientamento giurispru-
denziale della Corte di 
Giustizia Europea, ha 
precisato che la valuta-
zione della diligenza 
dell’operatore commer-
ciale deve riguardare an-
che il livello di consape-
volezza dei destinatari 
dell’offerta. Il T.A.R. del 
Lazio, chiamato a valuta-
re la decettività (a) di un 
messaggio pubblicitario 
che non rendeva imme-
diatamente e chiaramen-
te percepibile il prezzo fi-
nale del servizio offerto e 
(b) della preventiva ap-
posizione del flag nello 
spazio destinato 
all’accettazione di una 
polizza assicurativa ag-
giuntiva, ha giudicato 
meno severamente (con 
riduzione della sanzione 

irrogata dall’Autorità) la 
condotta dell’impresa po-
sta in essere nei confronti 
di consumatori tutt’altro 
che sciocchi o sprovve-
duti, bensì di acquirenti 
on-line informati, ragio-
nevolmente attenti  e abi-

tuati alle modalità di 
offerte comunemente   
applicate su internet.   
E ancora di consumatori 
price sensitive, abituati a 
verificare la non inclusio-
ne di servizi accessori 
non desiderati nella pre-
stazione proposta dal 
professionista. È il primo 
caso giurisprudenziale i-
taliano in cui la valutazio-
ne della dili-
genza in capo 
all’impresa è 
parametrata 
all’onere di 
avveduta e 
consapevole percezione 
dell’offerta commerciale 
da parte dei consumatori. 
Non si può negare che il 
livello di responsabilizza-
zione del consumatore 
nel compimento delle 
scelte commerciali sia 
senz’altro accresciuto nel 

tempo e, nell’ambito della 
valutazione del compor-
tamento dell’impresa, 
non è più possibile non 
tenerne conto. Anzi potrà 
essere proprio l’omessa 
valorizzazione del com-
portamento del consuma-
tore destinatario del 
messaggio pubblicitario 
(o meglio del livello di 
consapevolezza che ac-
compagna i consumatori 
nell’assunzione delle 
scelte commerciali) a 
rappresentare in futuro 
uno dei principali motivi 
di impugnazione di even-
tuali provvedimenti di 
condanna pronunciati nei 
confronti delle imprese. Il 
“mito” del consumatore 
inerme e sprovveduto si 
avvia dunque ad un “tra-
monto selettivo”, dove è 
l’impresa ad essere 
chiamata a svolgere un 
attento discernimento in 
ragione del settore in cui 
opera e del pubblico cui 
si rivolge. Conoscere il 

cliente 
non si-

gnifi-
cherà 

più sol-
tanto 

catturarne gusti e predi-
lezioni, bensì affrontare il 
tema di quanto quei gusti 
e quelle predilezioni si 
accompagnino ad un al-
trettale spirito critico. Per-
tanto un’impresa che in-
tenda pubblicizzare pro-
dotti hi-tech (quali, ad 

. ���+����0���������������
����������������  ������
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esempio, mp3, netbook e smarthphone) – destinati generalmente a ragazzi o adulti che 
quotidianamente usano gli strumenti informatici e che, quindi, sono mediamente informati 
e in grado di valutare le offerte commerciali per l’acquisto di tale tipologia di prodotti – po-
trà limitarsi ad indicare la marca, il modello, le caratteristiche essenziali e il prezzo promo-
zionale di vendita, senza dover descrivere in dettaglio tutte le singole funzioni dell’articolo. 
Maggiore attenzione dovrà essere prestata nelle offerte di beni di largo consumo destinate 
ad un’indistinta massa di clienti (massaia, libero professionista, operaio, studente), offerte 
che dovranno indicare in termini chiari e comprensibili ad una molteplicità di soggetti le ca-
ratteristiche e le funzioni dell’articolo  pubblicizzato. Peraltro, in materia di etichettatura a-
limentare, l’impresa, in considerazione dell’accresciuta educazione alimentare, dovrà rife-
rirsi a consumatori che prestano particolare attenzione alla lista degli ingredienti, valutando 
in maniera consapevole le componenti nutrizionali segnalate. Ne consegue che un siffatto 
consumatore non potrà essere ingannato da qualsiasi dicitura che, ad esempio, presen-
tando il prodotto, evidenzi soltanto alcune caratteristiche “positive”, omettendo quelle “ne-
gative”: in concreto, il consumatore non potrà, ad esempio, escludere la presenza di resi-
dui di pesticidi nelle fragole per la mera apposizione della dicitura “fragole coltivate con 
metodi naturali” sull’etichetta. 

(Francesca D’Agostino) 
(è possibile richiedere la sentenza contattando ghidinilaw@ghidini-associati.it) 
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Novità… 
Il 10 marzo 2010 CONFCOMMERCIO, CONFESERCENTI, CONFCOOPERATIVE e le altre parti 
contraenti hanno deliberato la modificazione dell’Accordo Economico Collettivo per la disci-
plina del rapporto di agenzia e rappresentanza commerciale del settore del commercio del 
16 febbario 2009. 
Tra le novità si registra: 

a) Estensione delle cause di non riconoscimento per le componenti dell’indennità diverse dal-
la indennità di risoluzione del rapporto 

b) Estensione delle cause che legittimano la corresponsione della indennità suppletiva di 
clientela. 

c) Definizione dei casi in cui deve essere corrisposta la indennità meritocratica. 
d) Possibilità di deferire ad un Collegio arbitrale o all’Autorità Giudiziaria la controversia nel 

caso di mancata conciliazione o mancato accordo tra le parti in causa. 

��� ��������� ������-����� ���
-���������� ��� ��#����� ��
������ �������� ��� ���������
����&���� ���������� ����
�������� ������� �� ���� ���
������$������������ ���������
����8�(���� ���������� %� ���
�������������
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Novità 
La contraffazione si combatte anche on-line. 

 
In questi giorni è on-line il nuovo sito web dell’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 

(www.uibm.gov.it), che oltre alla già note funzionalità di far conoscere e promuovere i 
brevetti, i marchi, i disegni/modelli offre un valido supporto alla lotta alla contraffazione. 
Obiettivo del sito sarà anche quello di diffondere la cultura del Made in Italy e informare 
sui rischi connessi al fenomeno del mercato del falso, aprendo la strada a un consumo 

sempre più consapevole da parte dei cittadini.
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verdictum 
Corte d’Appello di Milano, Sez. IV 

Sentenze nn. 3038 e 3039 del  30 novembre 2009 
 

Tribunale di Milano, Sezione VII 
Sentenza n. 1249 del 2 febbraio 2010 

 
Contratto di distribuzione editoriale 

 
La clausola inserita in un contratto di distribuzione editoriale che impone all’editore 

l’obbligo di farsi carico di un ammontare pari al 50% delle somme erogate dal distribu-
tore nazionale in favore dei distributori locali siccome previsto dall’accordo tra le ri-

spettive associazioni di categoria “dopo l’invio della documentazione di dettaglio rela-
tiva al quadrimestre precedente” deve essere interpretata alla stregua di un rimborso 
spese  e pertanto implica in capo al distributore nazionale l’onere di preventiva tra-

smissione della dettagliata documentazione giustificativa delle somme a tale titolo e-
rogate in favore dei distributori locali. 

 
 

flash note 
 

Videosorveglianza: utilizzabilità delle riprese interne  
 

La finalità di controllo a difesa del patrimonio aziendale non è da ritenersi sacrificata dalle 
norme a tutela della riservatezza del personale dipendente, apprestate dallo Statuto dei La-
voratori (l. 20 maggio 1970 n. 300): in applicazione di tale principio, nella recentissima sen-
tenza n. 20722 del 1 giugno 2010, la V Sezione Penale della Corte di Cassazione ha 
precisato che il divieto di utilizzo di strumenti di controllo a distanza dei lavoratori in difetto di 
accordo sindacale, derivante dal combinato disposto degli artt. 4 e 38 dello Statuto, non è 
applicabile ai sistemi di controllo che non hanno ad oggetto l’attività lavorativa in sé e per sé 
considerata, quanto l’accertamento di condotte illecite del lavoratore, suscettibili di arrecare 
pregiudizio al patrimonio aziendale. Nel caso di specie, la Suprema Corte ha ritenuto legitti-
me, e dunque pienamente utilizzabili nel procedimento penale, le prove di reato acquisite 
mediante riprese filmate, anche nel caso in cui sia imputato un lavoratore. 



NNeewwssLLaattoorr   Bollettino telematico di informazione e aggiornamento legale N. 2 –Luglio  2010                          8 
 

 

 

�

�
��������	���
������


������
��
����
�
�
�
���AG���H�<�C��H�

�������#����������9�����������G���������
���A���������<��##�I�A����������������	
	�

�
Giunto alla sua seconda edizione, il volume esprime un quadro compiuto delle 
problematiche giuridiche evocate dagli strumenti finanziari derivati, portando a 
definitivo compimento la teorizzazione della tipologia derivativa.  
H�������� �����+��������0���$��##������������������������������� ������������ �����
����� ������ ��� �� ������� �� .������ ��������� ��� ������� ����&������
��##����������$�(��������������������������������������������+��������0��##����
���� ����� �� �����#���� ���� ��
��
� ���� ���� ���������/�� ���  ������ �##��� ���������
�����#��������������� ���������������������,���������������������(��������������
��� ��������� ��� ��������������� ���� ���F�������F���� ��� �� ����������� ����
���#��������� ����������������� ��������������� ����������������������������������&���
#�������������������������� �������������� ��������������������������#��������������
���������#��������#�����������������������������������������������
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Ricca di aggiornati riferimenti normativi, dottrinari e giurisprudenziali, l’opera si 
completa con la trattazione delle meccaniche tecnico-legali relative ai derivati borsistici 
e OTC, confermando la sua vocazione al superamento dell’approccio manualistico e frammentario e alla 
proiezione del fenomeno derivativo in una prospettiva sistematica e di forte valenza pratica. 

*** 
“La crisi finanziaria è, purtroppo, il più eloquente testimone dello straordinario interesse di una nuova edizione 
della monografia di Emilio Girino dedicata ai contratti derivati. […] se volessimo utilizzare linguaggi e toni non 
certo scientifici, potremmo dire che la monografia, completa e sorretta da un apparato dottrinale e giurispru-
denziale enormemente arricchito rispetto alla prima edizione, contribuisce a ridimensionare l’irrazionale 
damnatio della finanza in blocco generata dalla crisi. […] La immersione nella prassi dei mercati che emerge e 
si rafforza anche in questa edizione, proprio per la sua complessità, ricca di conseguenze regolatorie, appare 
così quanto mai utile non solo al pratico ed al teorico, ma a chi fa policy, ovunque si collochi (dalla Prefazione 
di Piergaetano Marchetti alla II Edizione).�
�
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